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La preoccupazione da parte dell’opinione pubblica riguardo ai temi 
ambientali è cresciuta in maniera eccezionale negli ultimi anni, ge-
nerando al contempo una sempre maggiore consapevolezza e re-
sponsabilità da parte di tutti gli attori che concorrono all’economia 
circolare: dalle aziende che producono e commercializzano beni, ai 
consumatori che svolgono la raccolta differenziata, a chi si occupa 
del fine vita dei prodotti. 
Anche lo stesso legislatore europeo e nazionale, negli ultimi anni, 
è intervenuto con particolare impegno sui temi che riguardano la 
sostenibilità ambientale, attraverso molteplici provvedimenti volti 
a prevenire e ridurre l’impatto ambientale dei prodotti, e a porre 
obiettivi per una loro più efficiente gestione a fine vita. 
In particolare, con la Strategia sulla Plastica, la Commissione Eu-
ropea ha voluto porre l’attenzione sulla gestione di questo mate-
riale, prevedendo obiettivi molto ambiziosi in particolare per gli 
imballaggi, che dovranno essere riciclabili o riutilizzabili entro il 
2030. 
Nell’ambito di tale strategia, la Direttiva Single Use Plastic ha de-
finito diversi obiettivi e misure che hanno e avranno un grande im-
patto anche sulle filiere di alcuni imballaggi. Molte aziende pro-
duttrici, utilizzatrici e distributrici di imballaggi in plastica hanno 
già iniziato, o dovranno farlo entro i prossimi anni, a ripensare ai 
loro prodotti in funzione di tali dettami normativi, dedicando inol-
tre una particolare attenzione a specifici obiettivi, per il raggiungi-
mento dei quali sarà essenziale fare sistema ancora una volta.

1 Lettera  
del Presidente
CONAI
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Per supportare le imprese e i diversi attori coinvolti nella realizza-
zione di questi ambiziosi obiettivi, CONAI ha redatto queste Linee 
Guida, che intendono rappresentare una fotografia delle misure, 
vigenti attualmente in Italia, relative agli imballaggi in plastica 
monouso. Il documento si propone di facilitare l’interpretazione 
della norma, mettendo a disposizione molteplici esempi pratici 
delle tipologie di imballaggio coinvolte, nonché una sezione di FAQ 
che verrà ampliata grazie all’interazione e alle domande delle im-
prese e degli altri stakeholder. 
Queste Linee Guida trattano un tema di grande rilevanza e con ri-
cadute importanti sul mercato, sul mondo delle imprese, e sugli at-
tori che si occupano del fine vita degli imballaggi; è per questo che 
abbiamo ritenuto indispensabile indire una consultazione pubblica, 
partecipata dagli addetti ai lavori, e che ci ha consentito di affinare 
il lavoro fatto e costruire uno strumento utile per le imprese. 
Abbiamo infatti imparato, nel corso di questi 25 anni di attività, 
quanto gli obiettivi ambientali siano obiettivi comuni, che richie-
dono un importante lavoro di squadra e il massimo coinvolgimento 
di tutti gli attori. 

Luca Ruini
Presidente CONAI
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2 Dalla strategia 
europea 
all’applicazione 
italiana: 
la cronologia

16 GENNAIO 2018: 
LA COMMISSIONE EUROPEA ADOTTA LA PLASTIC STRATEGY

La “Plastic strategy” della Commissione Europea ha l’obiettivo di 
ripensare al modo in cui gli articoli in plastica sono progettati, pro-
dotti, utilizzati e gestiti a fine vita, al fine di ridurre l’impatto am-
bientale della plastica, nonché la dispersione degli articoli in pla-
stica nell’ambiente e nel mare, prevedendo al contempo che entro il 
2030 tutti gli imballaggi in plastica immessi al consumo nell’Unione 
Europea siano riutilizzabili o riciclabili su scala industriale. Nell’am-
bito di tale strategia, è stata evidenziata la necessità di un provve-
dimento legislativo riguardante gli articoli monouso in plastica.

2 LUGLIO 2019: 
ENTRA IN VIGORE LA DIRETTIVA EUROPEA 
SULLA PLASTICA MONOUSO (SUP)

La Direttiva europea sulla plastica monouso è volta a prevenire e 
ridurre l’impatto che determinati articoli in plastica monouso - in 
particolare quelli che più frequentemente vengono raccolti nelle 
campagne di pulizia - hanno sull’ambiente, specialmente marino, e 
sulla salute umana. 

https://environment.ec.europa.eu/strategy/plastics-strategy_it#:~:text=The%20plastics%20strategy%20aims%20to,and%20production%20patterns%20for%20plastics.
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L0904
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L0904
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L’obiettivo è altresì quello di stimolare la transizione verso una eco-
nomia circolare attraverso prodotti, materiali e modelli economici 
innovativi e sostenibili da un punto di vista ambientale ed econo-
mico, prevedendo il suo recepimento da parte degli Stati membri 
entro il 3 luglio 2021.
La Direttiva individua come campo di applicazione quello di alcuni 
prodotti costituiti in tutto o in parte da plastica, individuando spe-
cifiche misure volte a ridurne il consumo e l’impatto ambientale.

La Direttiva prevede una restrizione all’immissione sul mercato per 
specifici prodotti monouso in plastica, considerando che per tali ar-
ticoli esistono e sono disponibili e accessibili delle alternative.

Gli oggetti di plastica monouso vietati entro il 2021:

Posate Piatti Cannucce

Agitatori per bevande

Tutti i prodotti
realizzati con plastica

oxo-degradabile,
ampiamente utilizzata

per i sacchetti
della spesa

Bastoncini cotonati
e aste per palloncini

Tazze, contenitori
per bevande e alimenti
in polistirene espanso

e i loro coperchi
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Per altri articoli, sono previste invece ulteriori misure che mirano 
a limitarne l’uso e a migliorarne la gestione.

Etichettatura chiara che evidenzia il contenuto in plastica 
di tazze e bicchieri, salviette umidi�cate, assorbenti sanitari, 
tamponi e applicatori e prodotti del tabacco con �ltri, 
indicando il corretto smaltimento e i rischi ambientali.

Coperchi e tappi integrati ai contenitori di bevande 
con una capacità �no a tre litri.

Le bottiglie di plastica dovranno essere costituite da almeno 
il 25% di plastica riciclata.

Raccolta differenziata del 77% di bottiglie di plastica 
�no a tre litri.

I paesi dell’UE dovranno operare un’ambiziosa e duratura riduzione 
dei consumi di tazze di plastica monouso (inclusi tappi e coperchi)
e di contenitori per alimenti rispetto al 2022.

Raccolta differenziata del 90% di bottiglie di plastica 
�no a tre litri.

Le bottiglie di plastica dovranno essere costituite 
da almeno il 30% di plastica riciclata.

2021

2024

2025

2026

2029

2030

31 MAGGIO 2021: LA COMMISSIONE PUBBLICA 
LE LINEE GUIDA SUI PRODOTTI DI PLASTICA MONOUSO 
CONFORMEMENTE ALLA DIRETTIVA (UE) 2019/904 

Al fine di fornire agli Stati membri un quadro illustrativo 1 su come 
interpretare alcune definizioni e i pertinenti requisiti della Direttiva, 
La Commissione ha pubblicato delle Linee guida di orientamento 
sui prodotti di plastica monouso conformemente alla Direttiva (UE) 
2019/904 del Parlamento europeo e del Consiglio, sulla riduzione 
dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente. 
Il documento, oltre a fornire una serie di esempi pratici, indica an-
che alcune importanti definizioni utili a definire il campo di appli-

1

Il contenuto delle Linee Guida, compresi 
gli esempi, rispecchia il punto di vista della 
Commissione europea e, in quanto tale, non 
è giuridicamente vincolante.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021XC0607(03)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021XC0607(03)&from=IT
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cazione della Direttiva, tra cui: 
  › La definizione di plastica, che comprende le plastiche biodegra-

dabili e compostabili (le quali sono comunque oggetto di una 
definizione specifica), mentre esclude i polimeri naturali non 
modificati chimicamente, gli inchiostri, gli adesivi e le vernici.

  › La definizione di prodotto in plastica, che fa riferimento ad ar-
ticoli costituiti in tutto o in parte da plastica, non prevedendo 
alcuna eccezione sulla base di una soglia minima di plastica 
presente nel prodotto. 

  › La definizione di prodotto monouso, che non è concepito, pro-
gettato o immesso sul mercato per compiere, nel corso della 
sua durata di vita, più spostamenti o rotazioni per essere re-
stituito a un produttore per la ricarica o per essere comunque 
riutilizzato per lo stesso scopo per il quale è stato concepito. 
Per la definizione di imballaggi riutilizzabili e quindi non rien-
tranti nella definizione di “monouso” si fa specifico riferimento 
alla norma tecnica UNI EN 13429 per i requisiti essenziali degli 
imballaggi riutilizzabili.

30 NOVEMBRE 2021: PUBBLICAZIONE IN GAZZETTA UFFICIALE 
DEL DECRETO DI RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA

Con il Decreto Legislativo n. 196 dell’8 novembre 2021 è stata rece-
pita in Italia la Direttiva del 5 giugno 2019, n. 2019/904/UE “sulla 
riduzione dell’incidenza di determinati prodotti in plastica sull’am-
biente” (cd. Direttiva SUP). Il provvedimento è entrato in vigore il 
14 gennaio 2022.
Alcune disposizioni del Decreto di recepimento 2 intervengono sul-
la definizione del perimetro delineato dalla Direttiva Europea, sta-
bilendo che:
  › il perimetro di applicazione del Decreto non considera pro-

dotti in plastica quelli aventi rivestimenti in materiale plastico 
che abbiano un peso inferiore al 10% rispetto al peso totale del 
prodotto, che non costituiscono una componente strutturale 
principale del prodotto finito;

  › con riferimento alla misura recante “Restrizione al consumo”, 
è previsto che, in specifiche circostanze, gli articoli oggetto 
della misura possano essere immessi al consumo anche se co-
stituiti da plastiche biodegradabili e compostabili.

2

Le Direttive Europee impongono agli Stati 
membri di raggiungere determinati risul-
tati, mettendo a disposizione linee guida e 
documenti di orientamento e lasciando al 
contempo un margine di libertà di scegliere 
come realizzarli. Gli Stati membri sono tenuti 
quindi a recepire le Direttive entro il termine 
prefissato e devono comunicare tali misure 
alla Commissione Europea.
La Commissione garantisce che gli Stati 
membri applichino correttamente il diritto 
dell’UE e interviene con provvedimenti qua-
lora un Paese non recepisca correttamente 
e/o integralmente la Direttiva nel diritto 
nazionale: la Commissione può avviare una 
procedura formale di infrazione contro il 
paese interessato.

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/11/30/21G00210/sg
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3 Il perimetro 
di applicazione 
del Decreto 
Legislativo 196 
dell’8 novembre 
2021

Il Decreto prevede specifiche misure per determinati prodotti in 
plastica monouso, tra cui anche alcuni imballaggi.

COSA SI INTENDE PER ARTICOLO COSTITUITO 
DA PLASTICA AI FINI DEL DECRETO?

Per plastica si intende un materiale costituito da un polimero 3 a cui 
possono essere stati aggiunti additivi o altre sostanze, e che può 
funzionare come componente strutturale principale dei prodotti fi-
niti, a eccezione dei polimeri naturali che non sono stati modificati 
chimicamente.
  › NON sono considerati articoli in plastica quelli costituiti da po-

limeri naturali che non sono stati modificati chimicamente.
  › NON sono considerati articoli in plastica quelli costituiti prin-

cipalmente da un materiale diverso dalla plastica e che nella 
loro composizione prevedono materiali quali vernici, inchio-
stri, adesivi.

  › NON sono considerati articoli in plastica quelli costituiti da 
altri materiali e aventi rivestimenti in plastica con un peso 
inferiore al 10 per cento rispetto al peso totale del prodotto.

3

 Una sostanza le cui molecole sono carat-
terizzate dalla sequenza di uno o più tipi di 
unità monomeriche. Tali molecole devono 
essere distribuite su una gamma di pesi 
molecolari in cui le differenze di peso mo-
lecolare siano principalmente attribuibili a 
differenze nel numero di unità monomeriche. 
Un polimero comprende: 
a) una maggioranza ponderale semplice di 
molecole contenenti almeno tre unità mo-
nomeriche aventi un legame covalente con 
almeno un'altra unità monomerica o altro 
reagente; 
b) meno di una maggioranza ponderale 
semplice di molecole dello stesso peso 
molecolare. 
(Articolo 3, punto 5), del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 dicembre 2006)
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COSA SI INTENDE PER PRODOTTO DI PLASTICA MONOUSO AI FINI 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 196 DELL’8 NOVEMBRE 2021?

Si tratta di un prodotto realizzato interamente o parzialmente in 
plastica, e che non è concepito, progettato o immesso sul mercato 
per compiere, nel corso della sua durata di vita, più spostamenti 
o rotazioni per essere restituito a un produttore per la ricarica o 
per essere comunque riutilizzato per lo stesso scopo per il quale è 
stato concepito. Nella definizione di prodotto in plastica monouso, 
il Decreto precisa inoltre che: “ad esempio, non sono considera-
ti prodotti di plastica monouso, i contenitori per alimenti secchi, 
compresi quelli stagionati, o per alimenti venduti freddi che richie-
dono una ulteriore preparazione; i contenitori contenenti alimenti 
in quantità superiore a una singola porzione oppure contenitori 
per alimenti monoporzione venduti in più di una unità”. 

QUANDO UN IMBALLAGGIO È CONSIDERATO RIUTILIZZABILE, E QUINDI NON MONOUSO?

Ai sensi dell’articolo 3, punto 2 bis, della Direttiva sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio, per imbal-
laggio riutilizzabile si intende «un imballaggio concepito, progettato e immesso sul mercato per poter 
compiere, durante il suo ciclo di vita, molteplici spostamenti o rotazioni, in quanto è riempito nuova-
mente o riutilizzato con la stessa finalità per la quale è stato concepito». 
Un imballaggio riutilizzabile dovrebbe quindi avere proprietà fisiche e caratteristiche tali da consentire 
una serie di spostamenti o rotazioni: le condizioni dettagliate per la conformità a tali requisiti sono spe-
cificate nella norma armonizzata europea EN 13429:2004 Imballaggi — Riutilizzo. I requisiti elencati in 
tale norma per poter considerare l’imballaggio di natura riutilizzabile comprendono: 
  › l’intenzione di riutilizzare l’imballaggio (vale a dire che il prodotto è ideato, concepito e immesso 

sul mercato a tale scopo); 
  › la progettazione dell’imballaggio, che consente una serie di spostamenti o rotazioni; 
  › l’imballaggio può essere svuotato/scaricato senza danni significativi e senza rischi per l’integrità 

del prodotto, nonché per la salute e la sicurezza; 
  › l’imballaggio può essere ricondizionato, pulito, lavato, riparato senza perdere la capacità di svol-

gere la funzione prevista; 
  › sono adottate disposizioni per rendere possibile il riutilizzo, vale a dire è stato creato un sistema di 

riutilizzo che è operativo.
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4 Le misure

Tazze e bicchieri per bevande

Articoli di plastica monouso classi�cabili come imballaggi

Tappi e coperchi per tazze e bicchieri

Piatti

Sacchetti di plastica in materiale leggero

Tazze e bicchieri per bevande in polistirene 
espanso e relativi tappi e coperchi

Contenitori per alimenti che rientrano nell’applicazione 
della normativa

Contenitori per alimenti in polistirene espanso

Contenitori per bevande in polistirene espanso 
e relativi tappi e coperchi

Imballaggi compositi di bevande
e relativi tappi e coperchi

Bottiglie per bevande e relativi tappi e coperchi

Bottiglie in PET e relativi tappi e coperchi

Prodotti realizzati in materiale 
biodegradabile e compostabile

Pacchetti e involucri in materiale �essibile 
e contenenti alimenti destinati al consumo immediato

2030

2025
2030

Riduzione del consumo

Restrizioni all’ammissione sul mercato

Requisiti dei prodotti (tappi
e chiusure adese al contenitore)

Requisiti dei prodotti 
(contenuto di materiale riciclato)

Requisiti di marcatura

Obiettivi di raccolta differenziata

Misure di sensibilizzazione

Responsabilità estesa del produttore
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Bastoncini cotonati

Articoli di plastica monouso non classi�cabili come imballaggi

Agitatori per bevande

Aste a sostegno dei palloncini

Tazze e bicchieri

Salviettine umidi�cate

Piatti

Cannucce

Tazze e bicchieri per bevande in polistirene espanso 
e relativi tappi e coperchi

Assorbenti e tamponi igienici e applicatori per tamponi

Prodotti del tabacco con �ltri e �ltri

Palloncini

Prodotti realizzati in materiale biodegradabile e compostabile

Posate (forchette, coltelli, cucchiai, bacchette)

Tazze e bicchieri per bevande e relativi tappi e coperchi

Riduzione del consumo

Restrizioni all’ammissione sul mercato

Requisiti di marcatura

Misure di sensibilizzazione

Responsabilità estesa del produttore
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Di seguito si descrivono le misure previste, con evidenza, in partico-
lare, degli articoli classificabili come imballaggi che sono sottopo-
sti a tali misure. Si sottolinea che alcuni di questi articoli possono 
essere classificabili sia come imballaggi sia come non imballaggi: le 
misure si applicano in entrambe le casistiche.

OBIETTIVO 
Produrre una riduzione quantificabile del consumo di specifici pro-
dotti in plastica monouso.

QUALI IMBALLAGGI SONO OGGETTO DI QUESTA MISURA?
  › Tazze e bicchieri per bevande e relativi tappi e coperchi;
  › Contenitori per alimenti, ossia recipienti quali scatole con o 

senza coperchio, usati per alimenti che soddisfano congiunta-
mente i seguenti criteri:
a) destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto;
b) generalmente consumati direttamente dal recipiente; e
c) pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per 
esempio cottura, bollitura o riscaldamento, compresi i conte-
nitori per alimenti tipo fast food o per altri pasti pronti per il  
consumo immediato, ad eccezione di contenitori per bevande, 
piatti, pacchetti e involucri contenenti alimenti.

ENTRO QUANDO
2026.

COME 
  › I Ministeri e le Istituzioni competenti stipulano con imprese, 

soggetti pubblici e privati e associazioni di categoria, accordi 
e contratti di programma volti a sostenere e incentivare nuovi 
modelli economici e lo sviluppo di nuovi processi e prodotti più 

4a Riduzione
del consumo
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sostenibili, nonché promuovere attività di monitoraggio e mi-
surazione degli stessi.

  › È previsto che le stazioni appaltanti favoriscano l’impiego di 
prodotti alternativi a quelli in plastica monouso: a tal fine il 
Ministero della Transizione Ecologica definirà, entro un anno 
dall’entrata in vigore del Decreto, i criteri ambientali minimi 
per i servizi di ristorazione e per l’organizzazione di eventi e 
produzione cinematografiche e televisive.

  › È riconosciuto un contributo, sotto forma di credito di impo-
sta, nel limite massimo complessivo di 3 milioni di Euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024, alle imprese che acquista-
no o utilizzano articoli riutilizzabili o compostabili secondo la 
norma UNI EN 13432. Il contributo spetta per il 20% del totale 
delle spese sostenute e documentate ed è riconosciuto fino a 
un importo massimo di 10.000 Euro per ciascun beneficiario.

  › Il Ministero dell’istruzione supporta le istituzioni scolastiche 
nell’adozione del modello “Scuola per un futuro sostenibile”, al 
fine di ridurre, entro l’anno scolastico 2025-2026, il consumo di 
prodotti di plastica monouso nelle scuole, e di favorire sensi-
bilizzazione.

Il 7 febbraio 2022 è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale dell’UE 
la Decisione di esecuzione (UE) 2022/162 della Commissione del 4 
febbraio 2022, volta a stabilire e indicare agli Stati membri il meto-
do di calcolo, verifica e comunicazione della riduzione del consumo 
di determinati prodotti di plastica monouso, nonché delle misure 
adottate dagli Stati membri per il raggiungimento di tali risultati.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022D0162
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022D0162
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OBIETTIVO 
Vietare l’immissione sul mercato di specifici articoli in plastica mo-
nouso.

QUALI IMBALLAGGI SONO OGGETTO DI QUESTA MISURA?
  › Piatti;
  › Contenitori per alimenti in polistirene espanso, vale a dire re-

cipienti quali scatole con o senza coperchio, usati per alimenti 
che soddisfano congiuntamente i seguenti criteri:
a) sono destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto;
b) sono generalmente consumati direttamente dal recipiente;
c) sono pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per 
esempio cottura, bollitura o riscaldamento, compresi i conte-
nitori per alimenti tipo fast food o per altri pasti pronti per il 
consumo immediato, a eccezione di contenitori per bevande, 
piatti, pacchetti e involucri contenenti alimenti;

  › Contenitori per bevande in polistirene espanso e relativi tappi 
e coperchi;

  › Tazze o bicchieri per bevande in polistirene espanso e relativi 
tappi e coperchi.

DECORRENZA
14 gennaio 2022. La messa a disposizione 4 sul mercato naziona-
le degli imballaggi non conformi è consentita, fino all'esaurimento 
delle scorte, a condizione che possa esserne dimostrata l'immis-
sione sul mercato in data antecedente al 14 gennaio 2022.

4b Restrizioni  
all'immissione  
sul mercato

4

La messa a disposizione sul mercato è la 
fornitura di un prodotto per la distribuzione, 
il consumo o l'uso sul mercato del territorio 
nazionale nel corso di un’attività commercia-
le a titolo oneroso o gratuito. L’immissione 
sul mercato è la prima messa a disposizione 
di un prodotto sul mercato.
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Ulteriori articoli, non rientranti nella definizione di imballaggio, 
soggetti a tale misura sono:
  › bastoncini cotonati;
  › posate;
  › cannucce;
  › agitatori per bevande;
  › aste da attaccare a sostegno dei palloncini.

QUANDO È CONSENTITO L’UTILIZZO DI PLASTICHE 
BIODEGRADABILI E COMPOSTABILI PER GLI ARTICOLI INDICATI?
È consentita l’immissione al consumo degli articoli di cui sopra, 
realizzati in materiale biodegradabile e compostabile, certifica-
ti conformi allo standard europeo UNI EN 13432, con percentuali 
di materia prima rinnovabile uguali o superiori al 40 per cento e, 
dal 1° gennaio 2024, superiori almeno al 60 per cento, nei seguenti 
casi:
a) se non è possibile l'uso di alternative riutilizzabili agli imballaggi 
di plastica monouso;
b) se l'impiego di tali imballaggi è previsto in circuiti controllati 
che conferiscono i rifiuti al servizio pubblico attraverso la raccol-
ta differenziata, quali, mense, strutture e residenze sanitarie o so-
cio-assistenziali;
c) se le eventuali alternative non garantiscono adeguate perfor-
mance in termini di igiene e sicurezza, in considerazione delle spe-
cifiche circostanze in cui sono utilizzate;
d) in considerazione della particolare tipologia di alimenti o be-
vande;
e) in circostanze che vedano la presenza di elevato numero di 
persone;
f) qualora l'impatto ambientale dell’imballaggio riutilizzabile sia 
peggiore delle alternative biodegradabili e compostabili mono uso, 
sulla base di un'analisi del ciclo di vita da parte del produttore.
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OBIETTIVO 
Prevedere requisiti specifici di eco-design per specifici contenitori 
per bevande con una capacità fino a tre litri.

1. REQUISITI RIGUARDO I TAPPI E COPERCHI 
DEI CONTENITORI PER BEVANDE

I contenitori per bevande, con una capacità fino a tre litri, vale 
a dire recipienti usati per contenere liquidi, per esempio:
  › bottiglie per bevande e relativi tappi e coperchi (ove tappi 

e coperchi siano in plastica),
  › imballaggi compositi di bevande e relativi tappi e coperchi 

(ove tappi e coperchi siano in plastica),

possono essere immessi sul mercato solo se i tappi e i coperchi 
restano attaccati ai contenitori per la durata dell'uso previsto 
del prodotto. 
La Commissione ha nel frattempo dato mandato al CEN di re-
digere una norma tecnica che specifichi le caratteristiche che i 
tappi dovranno avere per essere considerati conformi ai requi-
siti della Direttiva.

DECORRENZA
3 luglio 2024. La messa a disposizione 5 sul mercato nazionale 
dei prodotti è consentita, fino all'esaurimento delle scorte, a 
condizione che possa esserne dimostrata l'immissione sul mer-
cato in data antecedente alla effettiva decorrenza dell'obbligo.

2. MATERIALE RICICLATO PER BOTTIGLIE
Le bottiglie per bevande con una capacità fino a tre litri, com-
presi i relativi tappi e coperchi, dovranno contenere:
  › a partire dal 2025, almeno il 25 per cento di plastica ri-

4c Requisiti 
dei prodotti

5

La messa a disposizione sul mercato è la 
fornitura di un prodotto per la distribuzione, 
il consumo o l'uso sul mercato del territorio 
nazionale nel corso di un’attività commercia-
le a titolo oneroso o gratuito. L’immissione 
sul mercato è la prima messa a disposizione 
di un prodotto sul mercato.
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OBIETTIVO 
Al fine di sensibilizzare i consumatori finali e informarli circa la cor-
retta gestione a fine vita di specifici prodotti monouso in plastica, 
è previsto l’obbligo di marcatura secondo le modalità indicate dal 
regolamento di esecuzione (UE) 2020/2151 del 17 dicembre 2020, 
per specifici articoli in plastica monouso.

QUALI IMBALLAGGI SONO OGGETTO DI QUESTA MISURA?
Tazze o bicchieri per bevande.

DECORRENZA
14 gennaio 2022. La marcatura delle tazze o bicchieri immessi sul 
mercato prima del 4 luglio 2022, può essere apposta sotto forma 
di adesivo.

4d Requisiti  
di marcatura

ciclata – per quelle fabbricate con polietilene tereftalato 
come componente principale («bottiglie in PET») -, calco-
lato come media per tutte le bottiglie in PET immesse sul 
mercato nazionale;  

  › a partire dal 2030, almeno il 30 per cento di plastica rici-
clata, calcolato come media per tutte le bottiglie per be-
vande immesse sul mercato nazionale.

Le regole che gli Stati membri dovranno seguire per il calcolo 
della media del contenuto di riciclato nelle bottiglie, saranno 
stabilite dalla Commissione tramite un atto delegato. Inoltre, 
per consentire ai produttori di raggiungere questi obiettivi, i 
sistemi EPR saranno tenuti a consentire ai produttori di botti-
glie l’accesso alle procedure competitive vigenti per l’acquisto 
del materiale raccolto.
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In che lingua deve 
essere riportata?

Qual è la marcatura
da apporre?

Per le tazze e i bicchieri 
per bevande fabbricati 
parzialmente in plastica

Stampata

Incisa/
In rilievo

Nelle lingue uf�ciali degli Stati membri in cui il prodotto 
in plastica monouso è immesso sul mercato.

Dove è possibile 
scaricare i pittogrammi?

https://ec.europa.eu/environment/topics/plastics/
single-use-plastics/sups-marking-speci�cations_it

Per le tazze e i bicchieri 
per bevande fabbricati 
interamente in plastica

Etichettatura obbligatoria per tazze e bicchieri per 
bevande fabbricati parzialmente o totalmente in plastica

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/2151 DEL 17 DICEMBRE 
2020

Il Regolamento descrive puntualmente le specifiche della marca-
tura per tazze e bicchieri per bevande fabbricate parzialmente o 
interamente in plastica, relative a:
  › ubicazione (differenziate per tazze e bicchieri tradizionali, e 

bicchieri tipo flûte da champagne);
  › dimensioni (differenziate per tazze e bicchieri con volume infe-

riore o pari/superiore a 500 ml);
  › progetto grafico della marcatura (differenziate per tazze e bic-

chieri con volume inferiore o pari/superiore a 500 ml, e per 
marcatura stampata o incisa/in rilievo).

Anche le tazze e i bicchieri contenenti in tutto o in parte plastica 
biodegradabile e compostabile sono soggetti all’obbligo di marca-
tura ai sensi del Regolamento di esecuzione (UE) 2020/2151 del 17 
dicembre 2020. Tale marcatura, se non accompagnata da idonee 
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indicazioni al consumatore, potrebbe indurlo a commettere errori 
di gestione del fine vita dell’imballaggio, portandolo a conferirlo 
nella raccolta differenziata degli imballaggi in plastica.
Si segnala che gli imballaggi (e in generale per tutti gli articoli) bio-
degradabili e compostabili e destinati alla raccolta differenziata 
per rifiuti organici, devono rispettare determinati requisiti ai sensi 
dell’art. 182-ter del Dlgs. 152/2006, in particolare quello di marca-
tura: devono infatti riportare, oltre alla menzione della conformi-
tà allo standard europeo UNI EN 13432, gli elementi identificativi 
del produttore e del certificatore, nonché idonee istruzioni per i 
consumatori di conferimento di tali rifiuti nel circuito di raccolta 
differenziata e riciclo dei rifiuti organici. Si consiglia di rendere ben 
chiare e visibili tali informazioni al consumatore finale, al fine di 
guidarlo correttamente nel corretto conferimento e evitare che 
le informazioni possano in qualche modo non essere interpretate 
correttamente. 
Infatti, la stessa Direttiva europea sulla plastica monouso richiede 
di prestare “particolare attenzione alla necessità di evitare infor-
mazioni che inducano in errore i consumatori” (art. 7, par. 2, lett. 
c): è bene che la marcatura dia conto del fatto che non si tratta di 
plastica tradizionale da conferire nella plastica, bensì di biopla-
stica compostabile da conferire nella raccolta per rifiuti organici, 
rispettando così anche l’art. 182 ter cit. 

Di seguito un esempio illustrativo delle informazioni che è oppor-
tuno riportare sulla tazza/bicchiere per una corretta informazione 
all’utente finale:

PLASTICA BIODEGRADABILE E COMPOSTABILE - 7

RACCOLTA DIFFERENZIATA PER RIFIUTI ORGANICI

Certi�cazione di biodegradabilità
e compostabilità EN 13432
(e elementi identi�cativi

del produttore e del certi�catore)

Regolamento di 

esecuzione (UE)

2020/2151 

del 17/12/2020

*

Requisiti ai sensi 

dell’art. 182-ter 

del Dlgs. 152/2006

**

**

**

**

*
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Ulteriori articoli, non rientranti nella definizione di imballaggio, 
soggetti a tale misura sono:
› Assorbenti e tamponi igienici e applicatori per tamponi;
› Salviette umidificate, ossia salviette pre-inumidite per l'igiene 

personale e per uso domestico;
› Prodotti del tabacco con filtri e filtri commercializzati in com-

binazione con i prodotti del tabacco;
› aste da attaccare a sostegno dei palloncini.

OBIETTIVO 
Al fine di migliorare la gestione a fine vita di determinati articoli, i 
relativi rifiuti prodotti devono essere gestiti da appositi regimi di 
responsabilità estesa del produttore (EPR). 
Nell’ambito di tali regimi, i produttori, in misura proporzionale al 
peso della componente in plastica dell’articolo, assicurano la co-
pertura dei seguenti costi:
› misure di sensibilizzazione,
› raccolta e trattamento dei rifiuti dei prodotti,
› rimozione rifiuti dispersi e successivi raccolta e trattamento.

ENTRO QUANDO
31 dicembre 2024 o 5 gennaio 2023 per i regimi EPR istituiti prima 
del 4 luglio 2018.

QUALI IMBALLAGGI SONO OGGETTO DI QUESTA MISURA?
› Contenitori per alimenti, vale a dire recipienti quali scatole

con o senza coperchio, usati per alimenti che soddisfano con-
giuntamente i seguenti criteri:

4e Responsabilità
estesa del
produttore
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a) sono destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto;
b) sono generalmente consumati direttamente dal recipiente;
c) sono pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per 
esempio cottura, bollitura o riscaldamento, compresi i conte-
nitori per alimenti tipo fast food o per altri pasti pronti per il 
consumo immediato, a eccezione di contenitori per bevande, 
piatti, pacchetti e involucri contenenti alimenti;

  › Pacchetti e involucri in materiale flessibile e contenenti ali-
menti destinati al consumo immediato direttamente dal pac-
chetto o involucro senza ulteriore preparazione;

  › Contenitori per bevande con una capacità fino a tre litri, e re-
lativi tappi e coperchi, nonché imballaggi compositi di bevan-
de e relativi tappi e coperchi;

  › Tazze per bevande e relativi tappi e coperchi;
  › Sacchetti di plastica in materiale leggero definiti all'articolo 

3, punto 1-quater, della Direttiva 94/62/CE.

Ulteriori articoli, non rientranti nella definizione di imballaggio, 
soggetti a tale misura sono:
  › Salviette umidificate, ossia salviette pre-inumidite per l'igiene 

personale e per uso domestico;
  › Palloncini (tranne palloncini per uso industriale o per applica-

zioni professionali e non distribuiti ai consumatori finali;
  › Prodotti del tabacco con filtri e filtri commercializzati in com-

binazione con i prodotti del tabacco.

Come rilevato nello stesso testo del Decreto, i suddetti articoli, ri-
cadendo nella definizione di imballaggi, “sono gestiti nell’ambito 
dei sistemi istituiti ai sensi del Titolo II della Parte Quarta del De-
creto Legislativo 3 aprile 2006 n.152…”. 
I produttori e gli utilizzatori, quindi, per adempiere alla loro “re-
sponsabilità estesa del produttore”, vale a dire alla responsabilità 
della corretta ed efficace gestione ambientale degli imballaggi e 
dei rifiuti di imballaggio generati dal consumo dei loro prodotti, 
sono tenuti a partecipare al Consorzio Nazionale Imballaggi. Per 
ulteriori approfondimenti circa gli obblighi e gli adempimenti dei 
produttori e degli utilizzatori di imballaggio, è possibile consultare 
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I SISTEMI AUTONOMI RICONOSCIUTI
  › P.A.R.I., sistema autonomo sviluppato da Aliplast S.p.A. per la 

gestione dei propri rifiuti di imballaggi flessibili in PE, ascrivi-
bili al circuito commerciale e industriale.

  › CO.N.I.P., sistema che si occupa di organizzare, garantire e 
promuovere la raccolta e il riciclaggio di casse e di pallet in 
plastica dei propri consorziati a fine ciclo vita.

  › CORIPET, sistema riguardante la gestione degli imballaggi in 
PET per liquidi alimentari.

la Guida al Contributo Ambientale. 
In alternativa a CONAI, i produttori possono adempiere alla “re-
sponsabilità estesa del produttore”:
a) organizzando autonomamente, anche in forma collettiva, la ge-

stione dei propri rifiuti di imballaggio sull’intero territorio na-
zionale (è previsto in tal caso un iter di riconoscimento per i 
sistemi autonomi da parte del Ministero per la Transizione Eco-
logica);

b) attestare sotto la propria responsabilità che è stato messo in 
atto un sistema di restituzione dei propri imballaggi, mediante 
idonea documentazione che dimostri l'autosufficienza del si-
stema, nel rispetto di specifici criteri e previo riconoscimento 
da parte del Ministero per la Transizione Ecologica.

https://www.conai.org/imprese/contributo-ambientale/
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IL PRINCIPIO DI RESPONSABILITÀ ESTESA DEL PRODUTTORE E IL SISTEMA CONAI

CONAI è il Consorzio - privato, senza fini di lucro, espressione paritetica di produttori e utilizzatori di 
imballaggi, perno del sistema nazionale di gestione degli imballaggi – che, con più di 740.000 consor-
ziati, garantisce il raggiungimento degli obiettivi di riciclo e recupero a livello nazionale.
A CONAI spetta il compito di realizzare la responsabilità estesa dei produttori, che si traduce nel 
Contributo Ambientale CONAI, il cui valore è definito dal Consorzio in funzione del materiale di riferi-
mento, del peso dell’imballaggio e modulato rispetto a specifici criteri (riutilizzabilità e riciclabilità). 

Il Contributo Ambientale è impiegato in via prioritaria per il ritiro dei rifiuti di imballaggio delle raccol-
te differenziate organizzate dai Comuni italiani: la norma assegna infatti a CONAI il compito di ripartire 
tra i produttori e utilizzatori gli oneri relativi ai servizi di raccolta differenziata, trasporto, operazioni 
di cernita e altre operazioni preliminari, per il riciclaggio e per il recupero dei rifiuti di imballaggio con-
feriti al servizio di raccolta differenziata.

Per adempiere a questi compiti, CONAI indirizza l’attività dei 7 Consorzi di filiera rappresentativi dei 
materiali utilizzati per la produzione di imballaggi: RICREA (Acciaio), CIAL (Alluminio), BIOREPACK 
(Bioplastica), COMIECO (Carta e Cartone), RILEGNO (Legno), COREPLA (Plastica), COREVE (Vetro).
I Consorzi di filiera, anch’essi privati e non profit, operano per il ritiro e l’avvio a riciclo/recupero sull’in-
tero territorio nazionale dei rifiuti di imballaggio nei diversi materiali, in sussidiarietà al mercato. 

CONAI e i sistemi autonomi promuovono un accordo di programma quadro su base nazionale con l’As-
sociazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI), con l'Unione delle province italiane (UPI) o con gli Enti di 
gestione di Ambito territoriale ottimale, al fine di garantire la copertura dei costi derivanti dai servizi 
di raccolta differenziata, di trasporto, di operazioni di cernita e di altre operazioni preliminari dei rifiuti 
di imballaggio, nonché le modalità di raccolta degli stessi  rifiuti  ai fini delle attività di riciclaggio e di 
recupero. 

A CONAI spettano, poi, funzioni generali, tra cui l’elaborazione del Programma generale di prevenzio-
ne e di gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio, il raccordo e il coordinamento tra le Am-
ministrazioni pubbliche, i Consorzi di filiera e gli altri operatori economici, nonché la realizzazione 
di campagne di informazione e la raccolta e trasmissione dei dati di riciclo e recupero alle Autorità 
competenti.
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OBIETTIVO 
Garantire obiettivi di raccolta differenziata per bottiglie per be-
vande con una capacità fino a tre litri, compresi i relativi tappi e 
coperchi, pari a:
  › 77% del totale dell’immesso sul mercato entro il 2025;
  › 90% del totale dell’immesso sul mercato entro il 2029.

DECORRENZA 
14 gennaio 2022.

OBIETTIVO 
Al fine di informare i consumatori e di incentivarli ad adottare un 
comportamento responsabile, il Ministero della transizione ecolo-
gica adotterà, con proprio Decreto, una Strategia nazionale per la 
lotta contro l'inquinamento da plastica che comprenderà misure 
volte a incentivare la sensibilizzazione dei consumatori circa l’ac-
quisto e la gestione di specifici articoli in plastica monouso.

QUALI IMBALLAGGI SONO OGGETTO DI QUESTA MISURA?
  › Contenitori per alimenti, vale a dire recipienti quali scatole 

con o senza coperchio, usati per alimenti che soddisfano con-
giuntamente i seguenti criteri:
a) sono destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto;
b) sono generalmente consumati direttamente dal recipiente;
c) sono pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per 

4f

4g

Raccolta 
differenziata

Misure di 
sensibilizzazione
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esempio cottura, bollitura o riscaldamento, compresi i conte-
nitori per alimenti tipo fast food o per altri pasti pronti per il 
consumo immediato, a eccezione di contenitori per bevande, 
piatti, pacchetti e involucri contenenti alimenti;

  › Pacchetti e involucri in materiale flessibile e contenenti ali-
menti destinati al consumo immediato direttamente dal pac-
chetto o involucro senza ulteriore preparazione;

  › Contenitori per bevande con una capacità fino a tre litri, e re-
lativi tappi e coperchi, nonché imballaggi compositi di bevan-
de e relativi tappi e coperchi;

  › Tazze per bevande e relativi tappi e coperchi;
  › Sacchetti di plastica in materiale leggero definiti all'articolo 

3, punto 1-quater, della Direttiva 94/62/CE.

Ulteriori articoli, non rientranti nella definizione di imballaggio, 
soggetti a tale misura sono:
  › prodotti del tabacco con filtri e filtri commercializzati in com-

binazione con i prodotti del tabacco;
  ›  salviette umidificate, ossia salviette pre-inumidite per l'igiene 

personale e per uso domestico;
  › palloncini, tranne i palloncini per uso industriale o altri usi e ap-

plicazioni professionali che non sono distribuiti ai consumatori;
  › assorbenti, tamponi igienici e applicatori per tamponi;
  › prodotti realizzati in materiali biodegradabili e compostabili.
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Cosa?Quando? Per quali imballaggi?

Dal 
14 gennaio 
2022

Requisiti di marcatura • Tazze e bicchieri per bevande;

Dal 2024 Requisiti riguardo 
i tappi e coperchi 
dei contenitori 
per bevande

• Bottiglie per bevande e relativi 
  tappi e coperchi;
• Imballaggi compositi di bevande 
  e relativi tappi e coperchi.

Dal 2025 25% di materiale 
riciclato per bottiglie 
in PET

• Bottiglie in PET per bevande compresi 
  i relativi tappi e coperchi.

Entro
il 2025

Obiettivo del 77% di 
raccolta differenziata

• Bottiglie per bevande compresi 
  i relativi tappi e coperchi.

Entro
il 2026

Riduzione del cunsumo • Tazze e bicchieri per bevande 
  e relativi tappi e coperchi;
• Contenitori per alimenti.

Entro
il 2029

Obiettivo del 90% di 
raccolta differenziata

• Bottiglie per bevande compresi 
  i relativi tappi e coperchi.

Dal 2030 30% di materiale 
riciclato per bottiglie 
per bevande

• Bottiglie in plastica per bevande
  compresi i relativi tappi e coperchi.

Restrizioni 
all’immissione 
sul mercato

• Piatti;
• Contenitori per alimenti 
  in polistirene espanso; 
• Contenitori per bevande in polistirene 
  espanso e relativi tappi e coperchi;
• Tazze o bicchieri per bevande 
  in polistirene espanso e relativi 
  tappi e coperchi.

Misure di 
sensibilizzazione

• Contenitori per alimenti; 
• Pacchetti e involucri;
• Contenitori per bevande e relativi 
  tappi e coperchi;
• Imballaggi compositi di bevande 
  e relativi tappi e coperchi;
• Tazze per bevande e relativi 
  tappi e coperchi;
• Sacchetti di plastica in materiale leggero.

Il calendario delle misure in sintesi
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5 Sanzioni
Ai sensi dell’articolo 14 del Decreto, sono punite con sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 2.500 euro a 25.000 euro:
  › l’immissione sul mercato a partire dal 14 gennaio 2022, degli 

articoli in plastica monouso per cui è prevista la Restrizione 
all’immissione al consumo;

  › l’immissione sul mercato o la messa a disposizione 6, dal 3 lu-
glio 2024, di contenitori per bevande i cui tappi e coperchi non 
restino attaccati agli stessi contenitori per la durata dell'uso 
previsto del prodotto; 

  › l’immissione sul mercato, a partire dal 14 gennaio 2022, degli 
articoli per i quali sono previsti i Requisiti di marcatura e che 
ne sono privi. 

La sanzione è aumentata fino al doppio del massimo in caso di im-
missione di un quantitativo di prodotti del valore superiore al 10 
per cento del fatturato del trasgressore.
Inoltre, i produttori degli articoli che non adempiono all’obbligo di 
partecipazione ai sistemi di responsabilità estesa del produttore 
(secondo l’art. 8 comma 7 del D. Lgs. 196 dell’8 novembre 2021), 
sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria di 5.000 
euro, laddove la condotta non sia già sanzionata ai sensi dell’art. 
256, c. 8, secondo periodo, o – con specifico riferimento agli imbal-
laggi – ai sensi dell’art. 261, c. 1, del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152.

6

La messa a disposizione sul mercato è la 
fornitura di un prodotto per la distribuzione, 
il consumo o l'uso sul mercato del territorio 
nazionale nel corso di un’attività commercia-
le a titolo oneroso o gratuito. L’immissione 
sul mercato è la prima messa a disposizione 
di un prodotto sul mercato.  
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6 Descrizione 
degli articoli 
da imballaggi 
che rientrano 
nel campo 
di applicazione

LE MISURE 
  › Riduzione al consumo;
  › Misure di sensibilizzazione;
  › Responsabilità estesa del produttore;
  › Restrizione all’immissione sul mercato (esclusivamente se co-

stituiti da polistirene espanso).

LA DEFINIZIONE
Si tratta di contenitori, rigidi e generalmente provvisti di coper-
chio, destinati al consumo immediato di prodotto alimentare, o 
sul posto o da asporto. Per questo sono pensati per consumare il 
contenuto direttamente dal recipiente, semplicemente aprendo-
lo. Inoltre, gli alimenti contenuti sono pronti per il consumo senza 

6a Contenitori 
per alimenti 7

7

Sono esclusi da questa definizione i conte-
nitori per liquidi, la cui definizione specifica 
è trattata nei prossimi paragrafi di questo 
capitolo.
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ulteriore preparazione, per esempio cottura, bollitura o riscalda-
mento.
Nella definizione di prodotto di plastica monouso (art. 3 del De-
creto Legislativo n. 196 dell’8 novembre 2021), è riportato uno spe-
cifico esempio che inquadra alcune casistiche per cui i contenitori 
per alimenti non rientrano nell’ambito di applicazione, in partico-
lare non sono inclusi:
  › i contenitori per alimenti secchi, compresi quelli stagionati;
  › i contenitori per alimenti venduti freddi che richiedono ulte-

riore preparazione;
  › i contenitori contenti alimenti in quantità superiore a una sin-

gola porzione;
  › i contenitori per alimenti monoporzione venduti in più di una 

unità.

Inoltre, all’art. 12 del Decreto, si specifica che, oltre ai criteri de-
scritti nella definizione di questo imballaggio, si deve considera-
re la tendenza del contenitore ad essere disperso nell’ambiente, 
in ragione del suo volume o dimensione, specialmente nel caso di 
contenitori per alimenti monoporzione.
Questi contenitori tipicamente sono destinati a contenere prodotti: 
  › consumati direttamente dal recipiente;
  › che possono facilmente essere consumati durante gli sposta-

menti, ad esempio:
  › prodotti i cui contenitori sono accompagnati da forchette, 

coltelli, cucchiai e bacchette e/o salse;
  › prodotti che possono essere consumati senza condimento, 

acqua fredda, calda o altri liquidi;
  › prodotti che non necessitano di alcuna ulteriore prepa-

razione (come ad esempio la cottura, il riscaldamento, il 
congelamento), a meno che non sia facilmente eseguibile 
durante gli spostamenti (come ad esempio lavare, tagliare, 
sbucciare frutta o verdura).
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Schema esempli�cativo delle caratteristiche dei contenitori
per alimenti compresi nell’ambito di applicazione:

Il contenitore per alimenti è costituito
in plastica (parzialmente o totalmente?)

L’alimento contenuto corrisponde
alla singola porzione/unità di consumo?

L’alimento nel suo contenitore 
è venduto singolarmente?

L’alimento è consumabile
senza ulteriori preparazioni?

L’alimento è tipicamente 
consumato dal contenitore?

Il contenitore è progettato per il consumo
immediato in loco o come take-away?

Soggetto a Direttiva SUP

Escluso dalla Direttiva SUP

SÌ

NO
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QUANDO UN CONTENITORE PER ALIMENTI 
È CONSIDERATO MONOPORZIONE?

La Direttiva e il Decreto non forniscono indicazioni sulla definizio-
ne di “singola porzione”, sebbene questo concetto sia di primaria 
importanza per definire quali contenitori per alimenti rientrino nel 
campo di applicazione del Decreto.
Le Linee guida della Commissione (che non hanno carattere vin-
colante per gli Stati membri) suggeriscono di fare riferimento a un 
volume massimo fino a 3 litri (soglia già prevista per i contenitori 
per bevande) per la definizione di un contenitore per alimenti con-
tenente una singola porzione, in quanto lo scopo è quello di evita-
re la dispersione di prodotti riferiti a una porzione generalmente 
consumata in un unico pasto da più persone. La norma nazionale, 
però, esclude dall’ambito di applicazione i “contenitori contenenti 
alimenti in quantità superiori a una singola porzione oppure con-
tenitori per alimenti monoporzione venduti in più di una unità”.
Un riferimento molto utile per l’identificazione di un contenitore 
che si riferisce a una “singola porzione” è quello dello schema fa-
coltativo NutrInform Battery, istituito con il Decreto 19 novembre 
2020, utile a completare la dichiarazione nutrizionale in applicazio-
ne dell'articolo 35 del Regolamento UE 1169/2011. Questo sistema, 
infatti, consente di comunicare al consumatore i valori di energia e 
nutrienti contenuti in una singola porzione giornaliera raccomanda-
ta dell’alimento. Il riferimento a tali valori può quindi aiutare a de-
finire il numero di porzioni contenute nel contenitore per alimenti.
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Alcuni esempi

 SÌ

SÌ

SÌ

SÌ

SÌ

SÌ

NO

NO

NO

NO

NO

NO

SÌ

Contenitore di plastica contenente una porzione di pasto caldo 
o freddo per consumo immediato

Contenitore monoporzione di plastica contenente yogurt 
venduto in una singola unità per consumo immediato

Contenitore in cartone con rivestimento in plastica 
(con peso > 10% del totale) contenente una porzione di pasto freddo 
o caldo per consumo immediato 

Contenitore di plastica contenente una porzione di dolce, frutta 
o di snack (come frutta secca, crackers) per consumo immediato

Contenitore di plastica contenente una porzione di verdura 
per consumo immediato 

Contenitore di plastica contenente una porzione di salse, condimenti, 
creme spalmabili per il consumo immediato

Contenitore di carta monoporzione per gelato con rivestimento 
in plastica (con peso > 10% del totale) per consumo immediato

Contenitore di plastica che contiene un prodotto congelato 
che richiede una ulteriore preparazione

Contenitori di plastica per alimenti che necessitano di cottura 
o ulteriore preparazione e quindi non destinati a essere consumati 
direttamente dal recipiente

Contenitori di plastica per alimenti secchi che richiedono l’aggiunta 
di acqua o altri liquidi (es. preparati in polvere)

Contenitore in cartone con rivestimento in plastica 
(con peso < 10% del totale) contenente una porzione di pasto freddo 
o caldo per consumo immediato

Contenitore di carta monoporzione per gelato con rivestimento 
in plastica (con peso < 10% del totale)

Contenitore di plastica (o vaschetta) contenente più porzioni 
di prodotti caseari o salumi

INCLUSO nell’ambito
di applicazione
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LE MISURE 
  › Restrizione all’immissione sul mercato

LA DEFINIZIONE
I piatti a cui l’ambito di applicazione sono recipienti in plastica, 
piani, da cui gli alimenti vengono consumati o serviti. 8

6b Piatti

8

Rientrano nell’ambito di applicazione sia i 
piatti venduti insieme al prodotto (ad esem-
pio nelle mense o nei ristoranti), sia quelli 
venduti vuoti al consumatore finale e non 
destinati a essere riempiti nel punto vendita 
(ad esempio quelli che il consumatore finale 
acquista in confezioni al supermercato).

Alcuni esempi

 SÌ

SÌ

SÌ

NO

NO

NO

Piatti costituiti interamente in plastica

Piatti costituiti da carta con rivestimento 
in plastica (con peso > 10% del totale)

Piatti costituiti da alluminio con rivestimento 
in plastica (con peso > 10% del totale)

Piatti costituiti da carta con rivestimento 
in plastica (con peso < 10% del totale)

Piatti costituiti da alluminio con rivestimento 
in plastica (con peso < 10% del totale)

Piatti in plastica destinati a utilizzi multipli 

INCLUSO nell’ambito
di applicazione
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PIATTO O CONTENITORE PER ALIMENTI?

I contenitori per alimenti sono:
  › recipienti quali scatole venduti con o senza coperchio;
  › contengono prodotti alimentari e ne facilitano il trasporto;
  › potrebbero essere provvisti di informazioni stampate sul con-

tenuto, sugli ingredienti e sul peso del prodotto.

È importante evidenziare le principali differenze che sussisto-
no tra contenitori per alimenti e piatti poiché in alcuni casi i 
due articoli potrebbero essere confusi. I contenitori per alimen-
ti, infatti, potrebbero essere simili per forma e struttura a un 
piatto, ma ciò che li caratterizza come contenitori per alimenti 
è innanzitutto l’utilizzo che se ne fa, che non si limita alla sola 
somministrazione dell’alimento, bensì al suo trasporto, distri-
buzione e vendita. Anche al fine di soddisfare queste funzioni, 
sono generalmente provvisti di un lid/pellicola termosaldata 
o di un coperchio, e talvolta riportano le informazioni stampa-
te riguardo al contenuto, gli ingredienti e il peso del prodotto. 
Ad esempio:

I piatti:
  › sono recipienti piani progettati per essere venduti senza co-

perchio, a prescindere dal fatto che sul punto vendita, potran-
no essere coperti da una pellicola, ad esempio di plastica o di 
alluminio;

  › sono utilizzati per servire e mangiare direttamente gli alimenti 
contenuti in loco;

  › hanno forma piatta ma generalmente presentano un bordo ri-
alzato che eviti la fuoriuscita del prodotto contenuto;

  › non riportano informazioni sul prodotto contenuto.

Contenitori per alimenti

Piatti
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LE MISURE 
  › Misure di sensibilizzazione;
  › Responsabilità estesa del produttore.

LA DEFINIZIONE
I pacchetti e gli involucri in plastica inclusi nell’ambito di applicazio-
ne presentano le seguenti caratteristiche: 
  › sono costituiti da materiale flessibile, vale a dire la cui forma 

si modifica facilmente, anche nella stessa fase di uso;
  › contengono alimenti destinati al consumo immediato senza 

ulteriore preparazione;
  › sono pensati e progettati per essere facilmente aperti dal con-

sumatore finale dopo l’acquisto, in modo da rendere immedia-
to il consumo del prodotto contenuto direttamente dal pac-
chetto o involucro.

6c Pacchetti 
e involucri 
per alimenti

BISCOTTI

BISCOTTI

CIOCCOLATO

CIOCCOLATO

CIOCCOLATO

PATATINE

Questi involucri tipicamente sono destinati a contenere prodotti: 
  › consumati direttamente dal recipiente;
  › che possono facilmente essere consumati durante gli sposta-

menti, ad esempio:
  › se accompagnati da forchette, coltelli, cucchiai e bacchet-

te e/o salse;
  › prodotti che possono essere consumati senza condimento, 

acqua fredda, calda o altri liquidi;
  › prodotti che non necessitano di alcuna ulteriore prepa-
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razione (come ad esempio la cottura, il riscaldamento, il 
congelamento), a meno che non sia facilmente eseguibile 
durante gli spostamenti (come ad esempio lavare, tagliare, 
sbucciare frutta o verdura).

ESISTONO INDICAZIONI CIRCA LE DIMENSIONI/VOLUMI 
DEI PACCHETTI O INVOLUCRI OGGETTO DELLE MISURE?

Per quanto concerne i pacchetti e gli involucri, né la Direttiva, né il 
Decreto forniscono indicazioni su criteri specifici che riguardano le 
dimensioni o i volumi dei pacchetti o involucri oggetto delle misure.
Le Linee guida della Commissione (che non hanno carattere vinco-
lante per gli Stati membri) suggeriscono, anche in questo caso, di 
adottare un approccio coerente con quanto previsto per i conteni-
tori per bevande, vale a dire di fare riferimento a un volume massi-
mo fino a 3 litri.
Ad ogni modo, per definire quali pacchetti e involucri rientrino 
nell’ambito di applicazione del Decreto, è essenziale considerare 
lo scopo, nonché la propensione dell’imballaggio a essere disperso 
nell’ambiente, ad esempio perché frequentemente utilizzato duran-
te gli spostamenti.

CONTENITORE PER ALIMENTI O PACCHETTO/INVOLUCRO?

Il contenitore è un imballaggio rigido, mentre il pacchetto/involu-
cro è un imballaggio flessibile.

Involucro/PacchettoContenitore

SALSA
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Alcuni esempi

 
SÌ

SÌ

SÌ

SÌ

SÌ

SÌ

SÌ

SÌ

Pacchetto o involucro in plastica contenente una porzione di prodotto 
alimentare che è possibile consumare in maniera immediata (es. 
biscotti, dolciumi, frutta secca, patatine, prodotti da forno, gelati)

Pacchetto o involucro costituito da carta e uno strato di plastica 
(con peso < 10% del peso totale), contenente una porzione di prodotto 
alimentare che è possibile consumare in maniera immediata (es. 
biscotti, dolciumi, frutta secca, patatine, prodotti da forno, gelati)

Pacchetto o involucro costituito da carta e uno strato di plastica 
(con peso > 10% del peso totale), contenente una porzione di prodotto 
alimentare che è possibile consumare in maniera immediata (es. 
biscotti, dolciumi, frutta secca, patatine, prodotti da forno, gelati)

Pacchetto o involucro per patatine, costituito da un materiale 
poliaccoppiato a base plastica e da alluminio, ove la percentuale 
del peso della plastica sia > 10% del peso totale

Pacchetto o involucro, contenente prodotti alimentari 
(es. biscotti, caramelle, patatine), costituito da un materiale 
poliaccoppiato da plastica, carta e alluminio, ove la percentuale 
del peso della plastica sia > 10% del peso totale

Pacchetti o involucri in plastica contenenti ciascuno una porzione
di prodotto alimentare che è possibile consumare in maniera immediata 
(es. biscotti, dolciumi, frutta secca, patatine, prodotti da forno, 
gelati), venduti in più unità in un multipack

Involucro di plastica contenente più unità di prodotto confezionate 
singolarmente

Pacchetto o involucro in plastica contenente porzioni multiple 
di alimenti destinate ad essere consumate direttamente dal pacchetto, 
e che non sono confezionate singolarmente (es. biscotti, caramelle, 
patatine, prodotti caseari)

Involucro per panini

Pacchetto contenente salsa, condimento

Pacchetto o involucro contenente un prodotto alimentare che necessita 
di ulteriore preparazione (es. cibi che richiedono cottura)

Involucro contenente un cespo di insalata da preparare

Pacchetto di insalata lavata e pronta da consumare

INCLUSO nell’ambito
di applicazione

NO

NO

NO

NO

NO



40 

Le tazze e bicchieri, i contenitori e le bottiglie per bevande sono 
imballaggi destinati a essere riempiti da bevande, e non da prodot-
ti alimentari. La bevanda si distingue dal prodotto alimentare per:
  › la forma liquida, grazie alla quale può essere consumata be-

vendola (es. birra, vino, acqua, bibite rinfrescanti, succhi, be-
vande istantanee e latte);

  › l’unità in cui è espressa, vale a dire in volume (es. litri), a dif-
ferenza del prodotto alimentare che è misurato in peso (es. 
grammi);

  › le caratteristiche di progettazione del suo imballaggio possono 
essere specifiche per la fruizione del contenuto che viene con-
sumato bevendolo.

Esistono poi, alcuni prodotti in forma liquida che non sono consu-
mati bevendoli, ma sono usati o per condire alimenti, o necessitano 
di ulteriori preparazioni, ad esempio la diluizione con l’acqua. Que-
sti prodotti non sono considerati bevande ai sensi della Direttiva.

6d Tazze e bicchieri, 
contenitori e bottiglie 
per bevande
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I tappi e coperchi inclusi nell’ambito di applicazione, sono quelli 
associati a tazze e bicchieri, contenitori e bottiglie per bevande in 
plastica.
Non rientrano, pertanto, i tappi e coperchi in plastica associati a 
bottiglie per bevande in vetro o in metallo.
  › I tappi sono chiusure apposte su contenitori per bevande o 

bottiglie per bevande, ad esempio, per evitare che il liquido 
contenuto fuoriesca (ad esempio anche dopo aver rimosso un 
coperchio sigillato) e per consentire un trasporto sicuro.

  › I coperchi sigillati sono pellicole in materiale plastico o com-
posto, sigillate su contenitori per bevande, bottiglie per be-
vande e tazze per bevande. Al fine di consumare il prodotto, 
vengono staccati o strappati, e una volta rimossi alla prima 
apertura, non possono più essere adoperati. 

  › I coperchi sono dispositivi di chiusura utilizzati su tazze per 
bevande che proteggono il liquido contenuto ma che general-
mente non sigillano completamente. Possono essere riposizio-
nati sul prodotto dopo essere stati rimossi senza perdere la 
funzione di chiusura.

6e Tappi e coperchi
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9

Quali definiti all'articolo 2, lettera g), del 
regolamento (UE) n. 609/2013

Contenitori per bevande

LA
TT
E

SU
CC
O

LE MISURE
  › Restrizioni all’immissione sul mercato (quando costituiti da 

polistirene espanso)
  › Requisiti dei prodotti - tappi e chiusure adesi al contenitore 

(quando si tratta di un contenitore composito per bevande) 
  › Misure di sensibilizzazione (quando si tratta di un contenitore 

composito per bevande)
  › Responsabilità estesa del produttore (quando si tratta di un 

contenitore composito per bevande)

LA DEFINIZIONE
I contenitori per bevande sono «recipienti con una capacità fino 
a tre litri e relativi tappi e coperchi, utilizzati per contenere be-
vande». Gli imballaggi compositi per bevande rientrano in questa 
definizione.
Non rientrano in questa definizione i contenitori per bevande de-
stinati e usati per alimenti a fini medici speciali. 9

6f I contenitori per 
bevande e relativi 
tappi e coperchi
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Alcuni esempi

 

SÌ

SÌ

SÌ

SÌ

SÌ

Contenitore in plastica �essibile 
contenenti bevande con capacità 
< 3 litri
 

Contenitore di plastica 
per monoporzione di latte

 
Cartone composto a base carta 
per bevande < 3 litri
 

Cartone composto a base carta 
per bevande con capacità > 3 litri

Tappi di plastica associati 
a contenitori poliaccoppiati 
a base carta per liquidi

 
Tappi di plastica 
per buste per bevande 
monouso in plastica
 

INCLUSO nell’ambito
di applicazione

NO

LA
TT
E
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LE MISURE
  › Requisiti dei prodotti – tappi e chiusure adesi alla bottiglia;
  › Requisiti dei prodotti – contenuto minimo di materiale riciclato;
  › Raccolta differenziata;
  › Misure di sensibilizzazione;
  › Responsabilità estesa del produttore.

LA DEFINIZIONE
Le bottiglie per bevande rientrano tra i contenitori per bevande, e 
hanno un collo o un beccuccio stretti e una capacità fino a tre litri, 
utilizzati per contenere bevande.
Non rientrano in questa definizione: 

a) le bottiglie per bevande in vetro o metallo con tappi e coper-
chi di plastica;
b) le bottiglie per bevande destinate e usate per alimenti a fini 
medici speciali. 10

6g Le bottiglie per 
bevande e relativi 
tappi e coperchi

10

Quali definiti all'articolo 2, lettera g), del 
regolamento (UE) n. 609/2013.

Bottiglie per bevande

(Rientrano nei contenitori per bevande)

LATTE

ACQUAACQUA



45                                     

Alcuni esempi

 SÌ

SÌ

INCLUSO nell’ambito
di applicazione

NO

NO

NO

Bottiglie di plastica per bevande con capacità < 3 litri

Bottiglie di plastica per bevande con capacità > 3 litri

Bottiglie di plastica per prodotti liquidi diversi da bevande 
(aceto, sciroppi, olio)

Bottiglie di plastica ricaricabili 

Tappi di plastica associati 
a bottiglie di plastica monouso
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LE MISURE
  › Riduzione del consumo;
  › Misure di sensibilizzazione;
  › Responsabilità estesa del produttore;
  › Requisiti di marcatura (esclusi tappi e coperchi);
  › Restrizione all’immissione sul mercato      

(se costituiti da polistirene espanso).

LA DEFINIZIONE
Le tazze e i bicchieri per bevande 11 sono tipicamente dei recipienti 
rotondi, generalmente a forma di ciotola, con o senza tappo o co-
perchio.

6h Le tazze e i bicchieri 
per bevande e relativi 
tappi e coperchi

11

Rientrano nell’ambito di applicazione sia le 
tazze e i bicchieri venduti insieme al prodot-
to, sia quelli venduti vuoti al consumatore 
finale e non destinati a essere riempiti nel 
punto vendita.

Tazze per bevande

(Non rientrano nei contenitori per bevande)
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Alcuni esempi

 SÌ

SÌ

SÌ

SÌ

Tazza/bicchiere per bevande costituito completamente da plastica, 
senza coperchio

Tazza/bicchiere per bevande costituito completamente da plastica 
con coperchio

Tazza/bicchiere per bevande in carta con rivestimento in plastica 
< 10% del peso totale

Tazza/bicchiere per bevande in carta con rivestimento in plastica 
> 10% del peso totale

Tazza in plastica che contiene una minestra

Coperchi di plastica associati 
a tazze monouso per bevande
 

INCLUSO nell’ambito
di applicazione

NO

NO
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LE MISURE
  › Misure di sensibilizzazione;
  › Responsabilità estesa del produttore.

LA DEFINIZIONE
L’articolo 3 della Direttiva sugli imballaggi e i rifiuti di imballag-
gio definisce le “borse di plastica” come “borse da asporto con 
o senza manici, in plastica, fornite ai consumatori nei punti ven-
dita di merci o prodotti”. Lo stesso articolo, differenzia le borse di 
plastica tra:
  › Borse di plastica in materiale leggero, vale a dire quelle con 

uno spessore inferiore a 50 micron;
  › Borse di plastica in materiale ultraleggero, quelle con uno 

spessore inferiore a 15 micron, richieste a fini di igiene o fornite 
come imballaggio primario per alimenti sfusi se ciò contribui-
sce a prevenire la produzione di rifiuti alimentari.

6i Sacchetti di plastica 
in materiale leggero

Alcuni esempi

 SÌ

SÌ

Sacchetto di plastica in materiale leggero fornito al consumatore 
presso i punti vendita (spessore inferiore a 50 micron)

Sacchetto di plastica in materiale ultraleggero fornito al consumatore 
presso i punti vendita (spessore inferiore a 15 micron)

Sacchetto di plastica più spesso (spessore superiore a 50 micron)

Sacchetti di plastica per la raccolta dei ri�uti

INCLUSO nell’ambito
di applicazione

NO

NO
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GLI IMBALLAGGI IN PLASTICA OXO-DEGRADABILE 
SONO ESCLUSI DALL’APPLICAZIONE DEL DECRETO?

No, gli imballaggi in plastica oxo-degradabile 12 sono inclusi nel 
campo  di applicazione del Decreto.

UN PIATTO COSTITUITO DA UN MATERIALE DIVERSO DALLA 
PLASTICA (ES. CARTA), ACCOPPIATO A VERNICI, INCHIOSTRI 
O ADESIVI (PER UNA QUANTITÀ MAGGIORE DEL 10%), 
È CONSIDERATO UN ARTICOLO IN PLASTICA MONOUSO?

No, un piatto così costituito non è considerato un articolo in 
plastica monouso, a prescindere dalla quantità di vernici, in-
chiostri e adesivi, poiché questi materiali non rientrano nella 
definizione di plastica. Pertanto un piatto con questa composi-
zione può essere immesso al consumo.

UN BICCHIERE COSTITUITO DA UN MATERIALE DIVERSO DALLA 
PLASTICA (ES. CARTA), ACCOPPIATO A VERNICI, INCHIOSTRI O 
ADESIVI (PER UNA QUANTITÀ MAGGIORE DEL 10%), 
È CONSIDERATO UN ARTICOLO IN PLASTICA MONOUSO?

No, un bicchiere così costituito non è considerato un articolo 
in plastica monouso, a prescindere dalla quantità di vernici, 
inchiostri e adesivi, poiché questi materiali non rientrano nel-
la definizione di plastica. Pertanto un bicchiere così costituito 
non è soggetto ad alcun obbligo di marcatura previsto dal Re-
golamento di esecuzione (UE) 2020/2151 del 17 dicembre 2020.

UN PIATTO COSTITUITO DA UN MATERIALE DIVERSO DALLA 
PLASTICA (ES. CARTA), E ACCOPPIATO A UN MATERIALE 
PLASTICO (PER UNA QUANTITÀ MAGGIORE DEL 10%), 
È CONSIDERATO UN ARTICOLO IN PLASTICA MONOUSO?

Si, un piatto così costituito è considerato un articolo in plastica 
monouso e non può essere immesso al consumo.

7 FAQ

1

2

3

4
12

Per plastica oxo-degradabile 
si intendono materie plastiche 
contenenti additivi che, attra-
verso l’ossidazione, comportano 
la frammentazione della materia 
plastica in microframmenti o la 
decomposizione chimica.
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UN BICCHIERE COSTITUITO DA UN MATERIALE DIVERSO DALLA 
PLASTICA (ES. CARTA), E ACCOPPIATO A UN MATERIALE 
PLASTICO (PER UNA QUANTITÀ MAGGIORE DEL 10%), 
È CONSIDERATO UN ARTICOLO IN PLASTICA MONOUSO?

Si, un bicchiere così costituito è considerato un articolo in pla-
stica monouso ed è pertanto soggetto all’obbligo di marcatura 
previsto dal Regolamento di esecuzione (UE) 2020/2151 del 17 
dicembre 2020.

POSSONO ESSERE IMMESSI AL CONSUMO PIATTI COSTITUITI 
IN PLASTICA BIODEGRADABILE COMPOSTABILE IN TUTTO, 
O IN UNA PARTE CHE EQUIVALGA A OLTRE IL 10% DEL PESO 
TOTALE DEL PIATTO?
I piatti costituti solo parzialmente da bioplastica (o da plastica), 
laddove tale quantità sia inferiore al 10% del peso totale del piat-
to, non sono considerati articoli monouso in plastica, pertanto 
possono essere sempre immessi al consumo. 
Se invece il piatto è costituito o totalmente o parzialmente in bio-
plastica, laddove tale quantità sia superiore al 10% del peso tota-
le, il piatto può essere immesso al consumo solo se:
  › biodegradabile e compostabile ai sensi della UNI EN 13432 e 
  › costituito da percentuali di materia prima rinnovabile uguali o 

superiori al 40 per cento e, dal 1° gennaio 2024, superiori alme-
no al 60 per cento, 

ed esclusivamente nei seguenti casi: 
a) se non è possibile l'uso di alternative riutilizzabili agli imbal-
laggi di plastica monouso;
b) se l'impiego di tali imballaggi è previsto in circuiti control-
lati che conferiscono i rifiuti al servizio pubblico attraverso la 
raccolta differenziata, quali, mense, strutture e residenze sa-
nitarie o socio-assistenziali;
c) se le eventuali alternative non garantiscono adeguate per-
formance in termini di igiene e sicurezza, in considerazione 
delle specifiche circostanze in cui sono utilizzate;
d) in considerazione della particolare tipologia di alimenti o 
bevande;
e) in circostanze che vedano la presenza di elevato numero di 
persone;
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f) qualora l'impatto ambientale dell’imballaggio riutilizzabile 
sia peggiore delle alternative biodegradabili e compostabili 
mono uso, sulla base di un'analisi del ciclo di vita da parte del 
produttore.

POSSONO ESSERE IMMESSI AL CONSUMO TAZZE E BICCHIERI 
MONOUSO TOTALMENTE O PARZIALMENTE IN PLASTICA?

Le tazze e bicchieri costituiti in tutto o in parte (> 10% del peso 
totale) da polistirene espanso non possono essere immessi al 
consumo, mentre per le altre tazze e bicchieri costituiti in tut-
to o in parte (>10% del peso totale) da plastica, vige la misura 
della riduzione al consumo, nonché gli obblighi di marcatura 
secondo il Regolamento di esecuzione (UE) 2020/2151 del 17 di-
cembre 2020.

POSSONO ESSERE IMMESSI AL CONSUMO CONTENITORI 
PER ALIMENTI MONOPORZIONE E MONOUSO TOTALMENTE 
O PARZIALMENTE IN PLASTICA?

I contenitori per alimenti costituiti totalmente o parzialmente 
(>10% del peso totale) in plastica possono essere immessi al 
consumo, ma è prevista la misura di riduzione al consumo en-
tro il 2026. Fanno eccezione quelli costituiti in tutto o in parte 
(>10% del peso totale) da polistirene espanso, per i quali è pre-
vista la restrizione all’immissione sul mercato.  

UN IMBALLAGGIO UTILIZZATO PER IL TRASPORTO 
E LA SUCCESSIVA SOMMINISTRAZIONE DEGLI ALIMENTI IN 
MENSE (AD ESEMPIO MENSE OSPEDALIERE O SCOLASTICHE), 
PROVVISTO DI UN LID/PELLICOLA TERMOSALDATA O 
DI UN COPERCHIO, E CHE NON RIPORTA INFORMAZIONI 
SUL PRODOTTO CONTENUTO, È CONSIDERATO UN PIATTO 
O UN CONTENITORE PER ALIMENTI?

L’imballaggio è utilizzato non solo per la somministrazione del 
prodotto - consumato direttamente dall’imballaggio - ma an-
che per il trasporto dello stesso fino al punto vendita, ed è per 
questo caratterizzato dalla presenza di una chiusura. Le carat-
teristiche e l’utilizzo dell’imballaggio lo configurano come con-
tenitore per alimenti.
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POSSONO ESSERE IMMESSI AL CONSUMO CONTENITORI 
PER BEVANDE MONOUSO TOTALMENTE O PARZIALMENTE 
IN PLASTICA?

Sì, i contenitori per bevande costituiti totalmente o parzial-
mente in plastica possono essere immessi al consumo, eccetto 
quelli costituiti in tutto o in parte (> 10% del peso totale) da 
polistirene espanso. 
Dal 3 luglio 2024, tuttavia, i contenitori per bevande costitu-
iti in tutto o in parte (> 10% del peso totale)  da plastica, po-
tranno essere immessi al consumo solo se i tappi e i coperchi 
restano attaccati ai contenitori per la durata dell'uso previsto 
del prodotto. 

LE TAZZE E BICCHIERI IN BIOPLASTICA COMPOSTABILE 
SONO SOGGETTI AI REQUISITI DI MARCATURA?

Si, le tazze e i bicchieri costituiti in tutto o in parte (>10% del 
peso totale) di plastica biodegradabile e compostabile, sono 
soggette ai requisiti di marcatura secondo il Regolamento di 
esecuzione (UE) 2020/2151 del 17 dicembre 2020.
Tuttavia, onde evitare che il consumatore sia indotto in errore 
conferendo nella raccolta differenziata della plastica, le tazze 
e i bicchieri in bioplastica compostabile – che devono invece 
essere conferite nella raccolta differenziata per rifiuti organici 
– si raccomanda di riportare tutte le informazioni necessarie 
sul loro corretto conferimento.

SONO SOGGETTI AI REQUISITI DI ETICHETTATURA ANCHE 
I TAPPI E LE CHIUSURE DELLE TAZZE E I BICCHIERI?

No, i tappi e le chiusure delle tazze e dei bicchieri non sono sog-
getti all’obbligo di marcatura: lo sono solo le tazze e i bicchieri.

ANCHE LE BOTTIGLIE IN VETRO O METALLO CON TAPPI
IN PLASTICA SONO SOGGETTE AI REQUISITI DI ECO-DESIGN 
(ADERENZA DEL TAPPO ALLA BOTTIGLIA)?

No, le bottiglie per bevande in vetro o metallo con tappi e co-
perchi di plastica non rientrano nel campo di applicazione del 
Decreto.
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ANCHE LE BOTTIGLIE PER BEVANDE DESTINATE E USATE 
PER ALIMENTI A FINI MEDICI SPECIALI SONO SOGGETTE 
AI REQUISITI DI ECO-DESIGN (ADERENZA DEL TAPPO
ALLA BOTTIGLIA E CONTENUTO DI RICICLATO)?

No, queste bottiglie non rientrano nel campo di applicazione 
del Decreto.

UN TAPPO COSTITUITO PREVALENTEMENTE DA METALLO, 
CON SIGILLI O ELEMENTI IN PLASTICA, IN COMBINAZIONE 
CON UNA BOTTIGLIA DI PLASTICA MONOUSO, DEVE ESSERE 
PROGETTATO PER RESTARE ATTACCATI AI CONTENITORI 
PER LA DURATA DELL'USO PREVISTO DEL PRODOTTO?

No, questi tappi non sono soggetti a tali requisiti in quanto non 
sono di plastica.

I PIATTI IN PLASTICA, I CONTENITORI PER ALIMENTI 
IN POLISTIRENE ESPANSO, I CONTENITORI PER BEVANDE 
IN POLISTIRENE ESPANSO (E RELATIVI TAPPI E COPERCHI), 
E LE TAZZE E BICCHIERI PER BEVANDE IN POLISTIRENE ESPANSO 
(E RELATIVI TAPPI E COPERCHI), PRODOTTI PRIMA DEL 
14 GENNAIO 2022, POSSONO ESSERE COMMERCIALIZZATE 
FINO A ESAURIMENTO DELLE SCORTE? FINO A QUANDO?

Si, le scorte di questi prodotti possono essere commercializza-
te fino a esaurimento delle stesse, a condizione che possa es-
serne dimostrata l’immissione al consumo in data antecedente 
al 14 gennaio 2022: non è infatti previsto un termine entro il 
quale tali scorte debbano essere esaurite.

LE TAZZE E I BICCHIERI PRODOTTI PRIMA DEL 14 GENNAIO 
2022 E PRIVI DEI REQUISITI DI MARCATURA, POSSONO ESSERE 
COMMERCIALIZZATI FINO AD ESAURIMENTO SCORTE?

Si, le scorte di questi prodotti possono essere commercializza-
te fino a esaurimento delle stesse, a condizione che possa es-
serne dimostrata l’immissione al consumo in data antecedente 
al 14 gennaio 2022: non è infatti previsto un termine entro il 
quale tali scorte debbano essere esaurite.
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UN CONTENITORE/PACCHETTO/ INVOLUCRO DI PLASTICA 
PROGETTATO PER SALVAGUARDARE LA SHELF LIFE E 
LA SICUREZZA ALIMENTARE DEI PRODOTTI DEPERIBILI E 
PIÙ SUSCETTIBILI AL DETERIORAMENTO, E PROGETTATO 
PER IL CONSUMO IMMEDIATO DIRETTAMENTE 
DAL CONTENITORE/PACCHETTO, È INCLUSO NEL CAMPO 
DI APPLICAZIONE DEL DECRETO?

Si, la norma non fa alcun riferimento a esclusioni legate a per-
formance di shelf life dei prodotti contenuti. Pertanto, qualora 
tale imballaggio rientri in una delle casistiche descritte in que-
sto documento, aldilà delle ulteriori performance e funzioni 
che assolverà nel corso della sua vita utile, sarà soggetto alle 
disposizioni della norma.

LE DISPOSIZIONI CONTENUTE IN QUESTO DOCUMENTO 
SONO VALIDE IN TUTTA EUROPA?

No, le presenti Linee Guida descrivono le disposizioni vigenti in 
Italia, previste dal Decreto Legislativo n. 196 dell’8 novembre 
2021 che recepisce la Direttiva del 5 giugno 2019, n. 2019/904/
UE. La Direttiva potrebbe essere stata recepita in maniera dif-
ferente negli altri Stati membri; pertanto, in caso di esporta-
zione, è opportuno verificare le disposizioni vigenti in ciascun 
Paese.
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